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domenica 24 marzo si è svol-
ta a San Lorenzo di Treia, la 
gara “Gravity Race” valida 
per il campionato MARCHE 
di DOWNHILL ed anche per 
il GRAVITY RACE CUP per il 
centro Italia. Federico Monzo-
ni è stato premiato per il se-
condo anno consecutivo come 
“Campione Regionale” ESOR-
DIENTI. 
Federico ha solo 14 Anni ed 

e’ arrivato 27° su 147 parteci-
panti!!!
Questo Sport sta veramente 
crescendo di anno in anno e 
c’è molto interesse da parte 
dei  ragazzi di ogni età che 
partecipano numerosissimi 
alle gare.

Complimenti a Federico an-
che dalla redazione del Multi-
radio Press News

La chiesa cattolica ha scelto nei 
giorni scorsi il nuovo Papa, il suc-
cessore di Joseph Ratzinger che 
aveva rassegnato le proprie di-
missioni.
Si tratta di Jorge Mario Bergoglio, 
argentino, nato a Buenos Aires il 
17 dicembre del 1936. Ha scelto 
un nome emblematico, France-
sco, in onore di San Francesco di 
Assisi.
Cosa cambia per la chiesa mo-
derna con l’avvento di Papa Fran-
cesco? Ne abbiamo parlato con 
padre Massimo Giustozzo, priore 
della Basilica di San Nicola.
“Diciamo che questo Papa ha 
avuto un grande impatto a livello 
mediatico e di immagine. Attraver-
so questo Papa è successo qual-
cosa che non potevamo immagi-
nare. Con le poche parole dette 
finora è arrivato un messaggio 
grandissimo a tante persone.
Il messaggio è andato a intercet-
tare i bisogni di fraternità, solida-
rietà, ottimismo, fiducia nel futuro. 
Li ha intercettati e fatti suoi, di-
ventando il ricettacolo delle ulti-
me, esili speranze di una umanità 
stanca, soprattutto quella euro-
pea. Le speranze sono legate a 
qualcuno che ci salverà da questo 
mondo, dall’economia, dall’inqui-
namento e quant’altro.
Questo Papa, guarda caso, ha 
toccato proprio con i suoi discor-
si queste esili speranze che tro-
viamo disseminate qua e là nei 

discorsi dei politici e delle istitu-
zioni. Con la sua semplicità scon-
volgente è come se fosse l’uomo 
giusto al momento giusto. Tutto 
questo spiazza anche un po’, per-
ché nessuno si aspettava che con 
pochissimi giorni potesse esserci 
un cambiamento di prospettive 
così grande.
Non vorrei dire un’eresia, ma 
credo che cose così grandi pos-
sa farle solo lo Spirito Santo. La 
speranza che abbiamo vissuto nel 
periodo pasquale, è una speranza 
che sorprende anche gli addetti ai 
lavori perché se non ci sorprende 
non è una speranza. La speranza 
è qualcosa di più grande di quello 
che possiamo immaginare.
Così, quello che è successo è un 
qualcosa che ha sorpreso tutti e 
credo che sia veramente un atto 
d’amore dello Spirito Santo. Que-
sta è una ennesima dimostrazio-
ne di come Dio ami la storia. La 
ama e le viene incontro magari 
anche attraverso gesti che sem-
brano semplici.
Il futuro, sicuramente, non pos-
siamo conoscerlo ma la prima 
fase che stiamo attraversando dà 
l’impressione che questo Papa 
abbia compreso perfettamente, 
e secondo me è anche molto in-
telligente e sta al gioco, quanta 
speranza ci sia in lui. Sta racco-
gliendo la simpatia di tutti e con la 
sua umiltà si mette al livello di tut-
ti. Credo che alla fine quando due 

contenitori si mettono allo stesso 
livello c’è un’osmosi.
Poi, il contenitore che avrà ancora 
del liquido da travasare, sarà lui 
che farà la storia. Dio si è messo 
al nostro livello perché Lui è amo-
re infinito”. Allo stesso tempo, alla 
Chiesa viene chiesto un forte rin-
novamento.
È una cosa possibile da realizza-
re? “Sicuramente. Questo è un 
problema che c’è stato sempre. 
Dobbiamo dire che la Chiesa non 
è solo il Vaticano, anche se quella 
resta l’icona. La Chiesa è univer-
sale.
Credo che la Chiesa nel tempo 
si sia sempre riformata, prenden-
do a prestito delle filosofie e dei 
linguaggi che corrispondono alla 
sensibilità del tempo in cui si tro-
vano. Il midollo è sempre lo stes-
so, ma la corteccia cambia. Oggi 
la Chiesa ha questo Papa perché 
lo ha scelto lo Spirito Santo.
Non credo che sarà una fatica 
per la Chiesa cambiare, perché 
già c’era un bisogno in tal sen-
so. Questo è solo l’inizio di tante 
cose, anche belle, che vedremo, 
perché nel corso della storia la 
Chiesa ha fatto dei passaggi 
grandissimi. Potrebbe sembrare 
una lettura molto poetica, ma, ad 
esempio, il Papa parla della natu-
ra con una delicatezza che corri-
sponde a una grande profondità.
L’uomo deve sentire che c’è un 
disegno d’amore su di sé, ma an-
che sul Creato, sugli animali, su 
tutto... ‘Custodire il creato’ ripete 
Papa Francesco: la dolcezza di 
questo Papa credo provenga da 

una grande esperienza di amore 
che ha nei confronti di Dio ma an-
che da una battaglia che lui vive 
tutti i giorni e che è l’ascesi cristia-
na. La dolcezza nasce quando un 
uomo è riuscito a vincere il proprio 
egoismo”.
Tanti gesti di questo nuovo Papa 
hanno catturato l’attenzione dei 
media, dallo spostarsi in metro 
al voler vivere in pochi metri qua-
drati... “Io mi meraviglio invece 
di come non si sia notato fino ad 
oggi che la maggior parte dei reli-
giosi vive così. 
Ce ne saranno anche alcuni che 
vivono in palazzi sontuosi, ma 
la maggioranza dei religiosi vive 
così, ma non fanno audience per-
ché non sono papi...
Papa Francesco, dopo tanti anni, 
è un religioso e non un prete dio-
cesano. 
Lui ha vissuto un’esperienza di 
fraternità molto importante per la 
sua vita di Papa. I gesuiti prepa-
rano la persona ad affrontare tutte 
le battaglie della vita ad affrontare 
tutte le battaglie della vita e ad es-
sere autosufficienti.
Vengono preparati a un profondo 
senso di povertà e di radicalità 
evangelica, quindi il gesuita sa di 
essere povero davanti a Dio, sa 
anche però di avere gli strumenti 
per combattere la battaglia contro 
il demonio e di vincerla. Il gesuita 
è un grande combattente e sarà 
una sorpresa scoprire che questo 
Papa nella stessa persona unisce 
una straordinaria dolcezza e umil-
tà con una grandissima determi-
nazione”.

“PAPA FRANCESCO E’ L’UOMO GIUSTO AL MOMENTO GIUSTO” 
Padre Massimo Giustozzo, priore della Basilica di San Nicola, commenta così 
l’elezione del nuovo pontefice
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 

Pare che lu problema putria 
esse risoltu, da lu momentu 
che Napolitano, ha incaricatu 
Bersani pe’ ffà lu governu nou.

E scì, sustituimo lu sarvatore 
d’Italia, co’ lu sarvatore dellu 
munnu; co’ lu cavaliere senza 
paura e senza “macchia”, dato 
c’adé capace de smacchià pure li 
jaguari!

Ma, dimme un po’, se le 
macchie non va via, lu governu 
chi lu fa?

Ma, lu comicu, quillu che jie’ 
pare d’ave’ vinto li posti al 
varieté, anziché alla Cammora 
e a lu Senatu, cuscì pole seguità 
co’ la sceneggiata napulitana 
co’: issu, essa, ‘a matre e u’ 

malamente.

Ma scì, c’hai rajo’, tantu 
pegghio de cuscì, ‘sta pora 
Italia nostra non pole jì!: li 
tecnici oltre avecce riduttu in 
brache de tela, c’ha fattu fà 
‘na figura, ‘scrementizia, co’ 
lu problema de li “maro’”; 
furtuna che, sti brai sordati, 
fiji nostri, adé l’unici che ha 
conservato la fierezza e la 
dignità de la maggior parte 
dell’italiani, quilli veri, quilli 
voni!

Certo che simo ridutti porbio 
male, non c’è jiornu che, decine 
de attività se chiude e che 
quarcuno non se suicida, pe’ 
‘stì motivi! Vesogna sbrigasse, 
a corre a li ripari, sennò finimo 
pegghio de la Grecia! Te che ne 
penzi?

Che, come al solito, a modu 
mia, anzi ‘sta orda te vojio 
ripete quello che t’agghio ditto 
l’urdema orda:

Se non se troa un accordu, tra 
tutti i vincitori,
vurdì che da li jiochi, duvrimo 
da esse fori.
Qui, ce vurria chiduno, onestu 
e anche paternu
che ce portasse fori, da tuttu 
quistu infernu:
basta un po’ de bonsensu, unitu 
a un po’ d’amore,
pe’ facce riacquistà morale, 
fede e onore!
Pe’ fa’ tornà l’Italia lu centru 
de lu munnu,
invece de vedella rrià jio’ lu 
sprufunnu!
Sullivimo la “splendida,  sacra, 
nostra bandiera”:
mannimo farabutti, latri e 
cialtrù in galera!!
Circhimo a rianimà l’ “Italia” 
quella vera,
quella c’adera un “faru” per 
questa umanità,
e che ha esportato ovunque 
cultura e civiltà! 

Ciao Pè
Ciao Renà!

Un ringraziamento speciale va, 
in questo numero, alla signora 
Gabriella Brandi Martarelli, 
sensibile ad ogni nostra iniziativa 
con il suo sostegno morale e 
materiale.

Il suo amore verso chi soffre la 
porta vicino anche alla nostra 
associazione. 
Noi come “Mi fido di te” la 
ringraziamo e assicuriamo che 
la sua donazione servirà al 
miglioramento delle condizioni di 
vita di tanti poveri amici a quattro 
zampe che ne hanno o ne avranno 
bisogno.

Chiunque può contribuire anche 
con piccole donazione al conto 
corrente dell’associazione Mi fido 
di te: Iban IT 51M 03317 69200 
000210100574, anche attraverso 
il tesseramento con un contributo 
minimo di 5 euro.
				  
Associazione Mi fido di te
Presidente Oriana Forconi
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GRAZIE A CHI CI 
SOSTIENE!


